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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

ADUNANZA N.__________ LEGISLATURA N.  VII



Allegato n.  6 

ASSE : 4
MISURA  4.3.

“PROMOZIONE PESCA E ACQUACOLTURA”

1 – Soggetti Beneficiari

Possono beneficiare dei finanziamenti previsti per iniziative relative alla presente misura:

* imprese private in forma singola o associata, consorzi di imprese, organismi di produttori;

* enti pubblici anche economici  ed enti locali.
2 – Interventi ammissibili

Sono ammissibili a contributo gli interventi:

· volti alla certificazione della qualità, alla etichettatura, che razionalizzino, nel contempo, le denominazioni dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura;

· campagne di promozione volte a valorizzare la qualità, organizzazione eventi o manifestazioni promozionali, partecipazione a fiere, saloni ed esposizioni di settore, di interesse nazionale ed internazionale;

· per i soli enti pubblici, indagini ed iniziative di tipo sperimentale in materia di consumo e mercati;

· per i soli enti pubblici, organizzazione di missioni di studio o commerciali;

· per i soli enti pubblici, studi di mercato e sondaggi, compresi quelli aventi per oggetto le prospettive di commercializzazione di prodotti comunitari in paesi terzi;

· campagne di miglioramento delle condizioni di commercializzazione;

· ricerche e sperimentazioni sui sistemi di confezionamento volti a migliorare la qualità e la vivibilità commerciale dei prodotti ittici;

· ricerche di mercato ed azioni volte a collegare il sistema della produzione regionale a quello nazionale ed internazionale.

Tra le azioni sopra elencate sono privilegiate le azioni:

· volte a garantire lo smaltimento di specie eccedentarie o insufficientemente sfruttate;

· realizzate prioritariamente, da organizzazioni che hanno beneficiato di un riconoscimento ufficiale ai sensi del regolamento Ce n. 3759/92, oppure da altri organismi consortili tra imprese di pesca;

· volte a promuovere una politica di qualità dei prodotti della pesca ed acquacoltura;

· volte a promuovere i prodotti ottenuti secondo metodi rispettosi dell’ambiente.

Non sono ammissibili gli interventi  orientati su determinate marche commerciali o riferiti ad alcun paese o zona geografica particolare, salvo nel caso in cui il prodotto abbia il riconoscimento ufficiale dell’origine geografica o del processo di produzione a norma del  Reg. CE 2081/92.

Saranno finanziati progetti i cui beneficiari ricadono su operatori, imprese e/o organismi operanti nella Regione Marche.

I soggetti beneficiari, dopo il ricevimento della comunicazione di concessione del contributo, pena revoca dello stesso, devono:

a) dare comunicazione alla Regione Marche, Servizio Agricoltura, Ufficio Zootecnia e Pesca, mediante lettera raccomandata entro e non oltre 30 giorni, del formale impegno ad avviare l’attività progettuale;

b) - dare avvio agli interventi programmati entro 120 giorni:

· per i soggetti privati l’avvio degli interventi deve essere certificato congiuntamente da un  responsabile o dal legale rappresentante del soggetto richiedente;

· per i soggetti pubblici l’avvio degli interventi sarà certificato dal responsabile del progetto unitamente al legale rappresentante dell’Ente;

c) – concludere i lavori entro anni due da detta comunicazione.

3 – Misura degli interventi

Il piano di finanziamento delle iniziative ammesse prevede:

gruppo a) – senza partecipazione privata -

· quota UE 

50%

· quota Stato

35%

· quota Regione
15%

gruppo b) – con partecipazione privata –

· quota UE

     15%

· quota Stato 

17,50%   

· quota Regione
  7,50%

· quota beneficiario
     60%

L’autorità di gestione determina se esse rientrano nel gruppo a) o nel gruppo b) sulla base delle seguenti considerazioni:

                   GRUPPO “A “                                                              GRUPPO “B”

° Il progetto presenta un interesse collettivo          ° il progetto presenta un interesse individuale

° Il beneficiario è soggetto pubblico, senza               e/o collettivo 

   la partecipazione finanziaria di privati                  ° il beneficiario è soggetto privato 

° Accesso al pubblico dei risultati dell’ope-             ° Non accesso al pubblico dei risultati operazione

   razione

Le risorse previste per la misura sono assegnate, fino alla concorrenza della somma disponibile, sulla base dei criteri indicati al successivo punto 6.

Ogni intervento è ammesso a contributo nella percentuale fissata dal piano di finanziamento del presente punto 3 per l’intera spesa ammissibile, la quale può essere adeguatamente  ridotta nel caso in cui per il progetto , per effetto della sua collocazione nella graduatoria stilata sulla base dei criteri di cui al successivo punto 6, non risulti disponibile l’intero importo necessario.

Il contributo pubblico non è cumulabile con altre agevolazioni richieste ed ottenute dagli stessi soggetti sullo stesso investimento.

La misura del contributo è rapportata al valore della spesa giudicata ammissibile.

4 – Spese ammissibili

Sono considerate ammissibili al presente regime di aiuto le spese di investimento, necessarie alla realizzazione degli interventi di cui al punto 2, sostenute dopo la data del 01.01.2000.

Sono ammissibili tutte le spese necessarie e strettamente inerenti alla realizzazione degli interventi di cui al punto 2 e in particolare:

· i costi per agenzie pubblicitarie ed altri fornitori di servizi nell’ambito dell’azione proposta;

· i costi per l’affitto (escluso l’acquisto) di spazi per eventuali iniziative affidate ai mass media, creazione di slogan e/o marchi per l’intera durata dell’azione;

· i costi  per la stampa del materiale, per il personale esterno, per i locali e i veicoli necessari nell’ambito delle azioni condotte.

· i costi per studi di mercato e sondaggi, da parte di soggetti specializzati in materia, al fine di individuare nuove vie di commercializzazione. 

· i costi di progettazione e spese tecniche nella misura massima del 5% del costo dell’investimento complessivo ammesso.
Le spese riconducibili al normale svolgimento produttivo nell’azienda non sono ammissibili ai fini del presente paragrafo. Non sono ammissibili i costi di normale funzionamento i quali restano a carico del beneficiario (personale, materiale, veicoli, ecc)e, le spese IVA, a meno che le stesse siano realmente e definitivamente sostenute dal beneficiario finale, e per altre imposte e tasse.

Il limite di spesa massimo ammissibile a contributo è rispettivamente di:

· 200 milioni per progetti di cui al punto 3 gruppo a);

· 240 milioni per progetti di cui al punto 3 gruppo b).

5 – Procedure

Le domande di ammissione  al finanziamento devono essere indirizzate a: “Al Presidente Giunta Regione Marche – Servizio Agricoltura – Ufficio Zootecnia e Pesca – Via Tiziano n. 44 – 60125 ANCONA “ ovvero spedite a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno entro il termine perentorio di giorni 60 dalla data di pubblicazione del presente bando per l’anno 2001.

A partire dall’anno 2002 le domande dovranno essere presentate con la medesima procedura entro il 31 marzo di ogni anno.

Ogni domanda di finanziamento deve evidenziare gli estremi della misura alla quale fa riferimento.

La stessa domanda non può contenere richieste di ammissione al finanziamento relative a più di una misura prevista dal programma SFOP 2000/2006. 

La domanda, redatta in carta legale, deve essere sottoscritta dal legale rappresentante del soggetto richiedente, utilizzando l’allegato modello (allegato A) e sottoscritto come da specifica.

Alla domanda deve essere allegata la seguente documentazione in originale o in copia autenticata :

a. relazione descrittiva e illustrativa dell’intervento come da allegato B;

b. progetto esecutivo, con i relativi preventivi di spesa, di tre differenti ditte fornitrici, per ogni bene nuovo di fabbrica che il soggetto richiedente intende acquistare con la specifica del preventivo scelto dandone esaustiva giustificazione. 

c. dichiarazione, resa ai sensi della normativa vigente del soggetto richiedente nella quale attesti ai fini di quanto previsto al precedente punto 3, che l’interessato abbia o meno richiesto o ricevuto dalla Comunità europea, dallo Stato , dalla Regione o d altri enti pubblici locali e nazionali, contributi a fondo perduto o mutui a tasso agevolato per la medesima iniziativa oggetto della domandi precisando , in casi affermativo ,l’ente interessato e la somma richiesta o ricevuta;

d. dichiarazione di essere in attività, di non essere in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata, scioglimento o liquidazione, né ha in atto procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla legge 19/03/90, n. 55 e successive modificazioni ed integrazioni sia per l’impresa che per gli amministratori;

e. dettagliato piano finanziario (allegato C) della attività progettuale e dichiarazione d’impegno a coprire con fondi propri la quota degli investimenti per la quale non intervengono finanziamenti pubblici; nel caso di finanziamento parziale, previsto dal punto 3, tale dichiarazione dovrà essere resa, a seguito di richiesta, anche per l’eventuale differenza tra gli importi dei contributi richiesti e quelli ottenuti, qualora non venga utilizzata, per tale eventualità, la possibilità di ridurre il valore del progetto;

f. certificato di iscrizione alla CCIAA;

g. certificato di iscrizione al Registro delle imprese e/o Registro Prefettizio; 

h. atto costitutivo e statuto del soggetto richiedente, in caso di impresa in forma associata ;

i. per i soli enti pubblici, provvedimento autorizzativo ai fini della realizzazione dell’intervento e relativo impegno finanziario;

j. cronoprogramma delle realizzazioni oggetto dell’investimento (allegato  C);

k. ogni altra documentazione utile ad attestare il possesso dei requisiti dichiarati.  

La certificazione presentata deve essere in corso di validità alla data di presentazione della domanda; possono comunque essere presentate dichiarazioni sostitutive, ove previsto, in applicazione delle vigenti norme.

L’Amministrazione si riserva di richiedere, ai sensi dell’art. 6 della legge n.241/90, integrazioni o rettifiche alla documentazione richiesta.

n.b. Ad ogni progetto pervenuto verrà dato un numero cronologico seguito dalla sigla e dalla data di ricevimento dello stesso. L’estremo di identificazione sarà sempre indicato in tutta la corrispondenza a seguire.

6 -   Valutazione dei progetti

Alla valutazione de progetti provvede un Nucleo Tecnico, costituito con decreto del dirigente del servizio,  composto da funzionari dei Servizi Regionali competenti per materia ed eventualmente dai componenti la Consulta per l’economia ittica istituita ai sensi della L.R. 24/98. 

L’attività istruttoria fa capo all’Ufficio Pesca. 

In relazione ai progetti presentati da Enti pubblici, e/o Enti locali, senza la partecipazione finanziaria dei privati, ovvero dei soggetti di cui al Gruppo a) del punto 3. la valutazione verrà operata, a seguito di formale istruttoria dell’ufficio competente, direttamente dalla Consulta dell’economia Ittica, istituita ai sensi dell’ art. 14 della L.R.24/98;

Per i progetti di cui i beneficiari sono i privati e quindi quelli ascrivibili al gruppo b) del punto 3. la  valutazione verrà effettuata da un Nucleo tecnico composto da funzionari interni ai Servizi Regionali competenti in materia, oltre ad eventuali professionisti esterni, in numero massimo di tre, indicati congiuntamente dalle Associazioni delle categoria tra le persone di comprovate conoscenze e/o esperienze professionali in materia.

Il nucleo di valutazione dovrà tuttavia attenersi ai seguenti criteri e priorità di seguito indicati:

        CRITERI e PRIORITA’

Saranno ammessi ai benefici pubblici prioritariamente i progetti che prevedono un grado di coinvolgimento di più soggetti e quelli i cui interventi sono finalizzati a:

a) garantire lo smaltimento di specie eccedentarie o insufficientemente sfruttate;

b) promuovere una politica di qualità dei prodotti della pesca e dell’acquacoltura;

c) promuovere i prodotti ottenuti secondo metodi rispettosi dell’ambiente.

d) realizzare azioni congiunte tra le varie organizzazioni di produttori e/o realizzate da più organizzazioni, Enti ed altri soggetti pubblico –privati.

1.  In relazione a progetti coinvolgenti più soggetti 


punti      6

2. in relazione ad investimenti di cui al punto a)








                                       


punti      5

3. in relazione ad investimenti di cui al punto b)








 





punti      5

4. in relazione ad investimenti di cui al punto c)


punti      4

5. in relazione ad investimenti di cui al punto d)


punti
    5

6. in relazione ad azioni/progetti presentati da privati

per iniziative innovative che, affidate ai mass media

apportino valorizzazione al prodotto della pesca 

e dell’acquacoltura con contestuale incremento 

commerciale 







punti       3

A parità di punteggio saranno finanziate le imprese dalle cui domande risulti il più basso valore del rapporto tra costo dell’investimento e numero di occupati incrementati previsti.

 Al termine della valutazione verrà stilata una graduatoria di merito ed approvata con decreto del dirigente del Servizio competente.

Le domande che a seguito dell’istruttoria sono risultate ammissibili ma non finanziabili in relazione alle risorse disponibili potranno essere finanziate nel limite delle eventuali risorse resesi disponibili a seguito di rinuncia o decadenza dei progetti già finanziati o a seguito di nuovi finanziamenti o riassegnazione di fondi per la specifica misura.
7 – Liquidazione 
La realizzazione dell’intervento deve essere conforme al progetto originario. 

I soggetti ammessi ai benefici della presente Misura, devono far richiesta di liquidazione del contributo e presentare la documentazione giustificativa di spesa, comunicando le coordinate bancarie, non oltre 30 giorni, a pena di decadenza, dalla data di scadenza prevista per la realizzazione del progetto (anni 2). 

La documentazione comprende:

a. relazione finale sull’investimento effettuato, attestante il raggiungimento degli obbiettivi ed il pieno rispetto delle indicazioni progettuali oggetto della valutazione, accompagnata da idonea documentazione nello specifico di consuntivo, a firma del legale rappresentante, che evidenzi la conformità e corrispondenza delle voci di spesa ammesse a finanziamento e quelle realmente sostenute;

b. dichiarazione di non aver cumulato altre agevolazioni pubbliche e di rinunciare anche per il futuro alle stesse  relativamente allo stesso investimento, ai sensi del quinto capoverso del precedente punto  3;

c. fatture di spesa in originale o in copia conforme autenticata, debitamente quietanziate, con specifica delle modalità di pagamento elencando natura, numero e data del titolo. Anche per pagamenti effettuati in contanti è necessario allegare apposita dichiarazione liberatoria da parte delle ditte fornitrici. I documenti di spese devono essere accompagnati da un elenco riepilogativo che metta a confronto le voci di spesa ammesse a contributo e quelle rendicontate. Ovvero la specifica per le voci di spesa ammesse a contributo con le eventuali compensazioni verificatesi a seguito della realizzazione progettuale. Le fatture ammissibili alla rendicontazione devono essere relative alla specifica tipologia di macchinari, impianti ed attrezzature per i quali si chiede il contributo;

d. dichiarazione che a fronte delle spese preventivate, presentate e documentate non sono stati praticati dai fornitori sconti od abbuoni in qualsiasi forma all’infuori di quelli indicati nelle fatture e che a fronte di queste non sono state concesse note d’accredito dai fornitori in favore del beneficiario. Nel contempo fornire anche l’impegno di comunicare alla Regione Marche eventuali future note di accredito.

Le eventuali compensazioni tra le voci di spesa preventivate e rendicontate sono approvate nella misura massima del 10%, fermo restando l’ammontare del contributo ammesso.

A richiesta del beneficiario, la liquidazione del contributo sarà anticipata, in un'unica quota in acconto, nei modi e nei termini indicati:

per i soggetti privati

· nel limite non superiore del 50% del contributo pubblico concesso ed impegnato subordinatamente alla presentazione di garanzia fidejussoria a favore della Regione Marche, di importo non inferiore all’anticipazione richiesta, rilasciata da un istituto abilitato, in conformità alle norme in materia vigenti. 

· relazione relativa all’avvio della attività progettuale con allegate copie delle fatture di spesa sostenute per l’avvio del progetto.

per i soggetti pubblici

· nel limite non superiore del 50% del contributo pubblico concesso ed impegnato subordinatamente alla presentazione della attestazione di effettivo inizio delle attività  rilasciata dal Responsabile del progetto e controfirmata dal Dirigente Responsabile dell’Ente;

· relazione  e quadro economico del progetto esecutivo e atti (pareri, autorizzazioni) di approvazione dei soggetti beneficiari.

La garanzia fidejussoria, rilasciata a copertura della anticipazione, verrà trattenuta fino alla conclusione del progetto, verificato anche a seguito di sopralluoghi da parte di funzionari della Regione Marche, a garanzia della buona esecuzione del medesimo.

La liquidazione del saldo verrà effettuata con Decreto del Dirigente del Servizio, subordinatamente alla presentazione della documentazione prevista dal bando al punto 7 del presente bando. 

N.B. -  A seguito presentazione della documentazione sopra citata, potranno essere effettuate visite e sopralluoghi da parte della Regione Marche, con personale all’uopo incaricato per constatare la rispondenza tra quanto dichiarato e realmente eseguito.

8 -  Variazioni

La realizzazione del progetto deve essere conforme alle indicazioni progettuali. Qualora dovessero risultare motivate e documentate variazioni, le medesime sono presentate in via preventiva, alla Regione Marche, Servizio Agricoltura, Ufficio Zootecnia e Pesca.

Le variazioni potranno essere proposte da parte del soggetto beneficiario nel corso della prima metà del periodo previsto per la realizzazione del progetto, calcolato a partire dalla data di inizio dei lavori. 

La richiesta è accolta ,con decreto del dirigente del Servizio competente, anche sulla base di un eventuale  accertamento effettuata dai Funzionari dell’Ufficio Pesca Regionale e nel rispetto delle seguenti condizioni:

a) persistenza dei requisiti, già verificati per l’ammissibilità del progetto;

b) le modifiche proposte non devono comportare l’attribuzione di un diverso punteggio sulla base dei criteri fissati, in caso contrario, saranno ritenute accoglibile se le stesse mantengono o migliorano i criteri adottati per la definizione del punteggio;

c) non vengano superati i limiti temporali fissati, per la realizzazione dei progetti di cui al punto 2 del presente bando, salvo concessioni di proroghe per un periodo limite non superiore al 50% della durata prevista per la realizzazione del progetto, purché lo stesso abbia avuto inizio nei tempi previsti e si trovi in uno stato di avanzamento  corrispondente ad almeno il 50%; la richiesta di 

proroga dovrà essere presentata perentoriamente entro il quarto mese antecedente la scadenza progettuale, con adeguate motivazioni circa l’effettiva ed immutata rispondenza degli obiettivi programmati; il Nucleo Tecnico competente si esprimerà per l’ammissibilità della proroga entro 30 giorni dal ricevimento della stessa, comunicandone l’esito al richiedente entro i successivi 10 giorni.

d) le variazioni di progetto non comportino una variazione in diminuzione della spesa originariamente ammessa a contributo superiore al 20%.                  

9 - Rinuncia e revoche

Nel caso in cui l’Amministrazione verifichi che siano state disattese le condizioni fissate dal bando o gli obiettivi dei progetti ammessi a finanziamento, procederà alla revoca del contributo.

Si provvederà altresì alla revoca anche nei casi in cui il progetto non venga realizzato entro il termine stabilito, e la rendicontazione completa non venga prodotta entro i termini di cui al punto 7 del presente bando. 

La rinuncia o la revoca del contributo comporta la restituzione delle somme eventualmente già erogate, maggiorate degli interessi legali.

10 – Monitoraggio

Al fine di consentire alla Regione  il monitoraggio degli interventi finanziati, i beneficiari si impegnano a fornire, a semplice richiesta dell’ente o di soggetti da esso delegati, tutte le documentazioni e informazioni ritenute necessarie nonché a consentire l’accesso del personale incaricato per visite e sopralluoghi, alle strutture oggetto dell’investimento finanziato.

Ogni tre mesi dovrà essere inviato un cronoprogramma dal quale si rilevi lo stato di avanzamento dei lavori, l’eventuale scostamento  tra quanto programmato ed in via di attuazione e le difficoltà riscontrate, ovvero in base agli indicatori che verranno richiesti, sia la situazione ex ante che post relativamente all’intervento programmato.

11 – Informazioni relative al procedimento amministrativo (Legge n. 241/90)

L’avvio del procedimento amministrativo ,ai sensi della L.R. 31/10/94 n. 44 , ha luogo il primo giorno successivo al termine fissato per la presentazione delle domande.

La durata dell’iter amministrativo è fissata, per le diverse fasi, come segue :

· costituzione del Nucleo Tecnico di valutazione entro lo stesso termine fissato per la presentazione delle domande.

· Istruttoria formale per l’ammissibilità : 90 giorni.

· Valutazione del Nucleo Tecnico : 60 giorni.
· Adozione del decreto di concessione del contributo : 60 giorni.
· Liquidazione dei contributi o di eventuali anticipi : dal ricevimento della prescritta documentazione allo scopo stabilita : 90 giorni.
Il servizio competente per il procedimento è il Servizio Agricoltura, presso il quale è possibile prendere visione degli atti relativi al procedimento stesso o produrre memorie o documenti.

Informativa ai sensi dell’art. 10 della L. 31/12/1996 n. 675 e successive modificazioni ed integrazioni

I dati personali ed aziendali saranno oggetto di trattamento da parte della Regione Marche, con modalità sia manuale che informatizzata, esclusivamente al fine di poter assolvere tutti gli obblighi giuridici previsti da leggi, regolamenti e dalle normative comunitarie nonché da disposizioni impartite da autorità a ciò legittimate.

ALLEGATO “A”

	Bollo




DOMANDA DI CONTRIBUTO

Spazio riservato al Servizio ricevente:

· data di spedizione ……………………..

· data di ricezione ……………………….

· Protocollo n. ……………………………

· Pratica n. ………………………………..

· Sigla identificativa  - PM -

Alla Regione Marche 

Servizio Agricoltura

Ufficio Zootecnia e Pesca 

Via Tiziano n. 44

60125 ANCONA

Oggetto: Reg. Ce n. 2792/1999 – Misura “Promozione Pesca e Acquacoltura”.

Dati del richiedente

Cognome ……………………………………………Nome…………………………………………. ……….

Nato a…………………………. il ……/……/……,residente a………………………………………………

(prov) …………Via/Piazza………………………n.……, codice fiscale……………………………………

Nella qualità di Legale rappresentante della impresa privata singola / associata, Consorzio di impresa singola/associata, organismo di produttori, Ente Pubblico economico/Ente Locale:

Denominazione…………………………………………………………………………………………………

Via e numero civico …………………………………………………………………………………………… 

Località e cap……………………………………………………………………………………………………  

Partita Iva ……………………………………………. Cod. Fiscale ………………………………………..

Telefono ……….…………………………….……… Fax..………………………………………………….

Iscritta al registro delle imprese n. …………………del ………………………………………………

                                                               Chiede

· di poter usufruire del contributo in conto capitale nella percentuale massima possibile per l’investimento relativo all’intervento misura “Promozione Pesca e Acquacoltura” per un totale di lire ………………………………….. come risulta dal progetto allegato.

Il sottoscritto, in presenza della concessione dei benefici di cui alla presente domanda, 

dichiara

sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR del 28/12/2000 n. 445 consapevole che in caso di dichiarazione mendace o non conforme al vero incorrerà nelle sanzioni previste dall’art. 76 e nella perdita dei benefici ai sensi dell’art. 75 della medesima legge:

· di realizzare il progetto nel rispetto della necessarie autorizzazioni (urbanistiche, sanitarie e ambientali);

· di essere in attività, di non essere in stato di fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata, scioglimento o liquidazione, né ha in atto procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui alla legge 19/03/90, n. 55 e successive modificazioni ed integrazioni sia per l’impresa che per gli amministratori;

· di non avere beneficiato per lo stesso investimento di altre agevolazioni disposte da programmi comunitari e/o da disposizioni statali e regionali e di non proporre in futuro istanze in tale senso, essendo edotto del divieto di cumulo di più benefici sullo stesso investimento;

· di impegnarsi a non vendere, né cedere, né comunque distogliere dal previsto impiego gli impianti, le attrezzature, ecc. oggetto di finanziamento per un periodo minimo di cinque anni, (decorrente dalla data di liquidazione finale), e di dieci anni per gli immobili e le strutture fisse, opportunamente certificato con atto notarile, contenete anche l’impegno da parte del beneficiario a farne conservare la finalità d’uso da parte di eventuali acquirenti in caso di vendita, che dovrà essere preventivamente comunicata ed autorizzata dalla Regione Marche, obbligandosi in caso contrario, a restituire i contributi pubblici erogati; 

· di impegnarsi a restituire i contributi erogati, nella misura indicata nell’atto di concessione, in caso di inadempienza rispetto agli impegni assunti o di mancata esecuzione anche nel rispetto ai tempi e modi previsti per la realizzazione progettuale;

· di impegnarsi a garantire la conservazione per 5 anni dei titoli di spesa originali eventualmente utilizzati per la rendicontazione dei costi e delle spese relativa al progetto, con decorrenza dalla data di trasmissione della relazione finale;

· di impegnarsi a consentire gli opportuni controlli ed ispezioni ai funzionari della Regione Marche o ai funzionari incaricati dalle Autorità statali e comunitarie.

Il sottoscritto consente, inoltre, ai sensi della Legge 675/96, il trattamento dei propri dati personali, ivi compresi i dati sensibili di cui all’art. 22 della legge medesima, per il conseguimento delle finalità della presente istanza.

Allega alla presente domanda i seguenti documenti (specificare dettagliatamente): 

Data, ……………………







      Il legale rappresentante(1)







…………………………………….

(1) Firma semplice allegando copia fotostatica di valido documento di identità, ovvero firma semplice apposta in presenza del dipendente addetto a ricevere le istanze (art. 38 DPR 28/12/2000 n. 445).

Segue ALLEGATO “A”

Impresa privata, singola o associata, consorzio di imprese, organizzazione di produttori, ente pubblico / economico, ente locale che rappresenti eventualmente il beneficiario


Ragione sociale ………………………………………………………………………………………….


……………………………………………………………………………………………………………...


Via e numero o casella postale ………………………………………………………………………...


Codice postale e località ………………………………………………………………………………..


Telefono …………………………………………… telefax ……………………………………………


Persona da consultare ………………………………………………………………………………….
Banca del Beneficiario o altro organismo per il cui tramite saranno effettuati i versamenti del contributo


Nome o ragione sociale …………………………………………………………………………………


Agenzia o filiale ………………………………………………………………………………………….


Via e numero o casella postale ………………………………………………………………………..


Codice postale e località ……………………………………………………………………………….


Numero di conto del beneficiario ………………………………………………………………………


COD. ABI ……………………………………………………………………………………………
COD. CAB ……………………………………………………………………………………………….
Informazioni generali


Data prevista per inizio lavori …………………………………..


Data prevista per fine lavori …………………………………….
Il beneficiario del presente progetto ha già ricevuto per lo stesso un contributo ?


SI    (



NO    (



(se SI specificare come da punto 5 lettera c)

Costo totale dei lavori previsti (al netto dell’IVA)   Lire ________________________________








          Euro _______________________________

Il sottoscritto dichiara:

· di disporre dei fondi necessari ad assicurare la propria partecipazione finanziaria al progetto;

· di assumersi la responsabilità di quanto riportato in tutte le pagine del formulario.

Data ……………………………..

  
Il Legale rappresentante (1)



_____________________________________

ALLEGATO “B”

Relazione tecnica dettagliata

Gli spazi da utilizzare sono indicativi e non vincolanti per una esauriente esposizione

DATI ESSENZIALI SULL’IMPRESA

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

MODALITA’ E CALENDARIO DI ESECUZIONE DELL’INTERVENTO

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

TIPOLOGIA DEI MACCHINARI, IMPIANTI, ATTREZZATURE O VEICOLI TECNICI SPECIALI 

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

FINALITA’ ED OBIETTIVI CHE SI INTENDONO CONSEGUIRE

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

CARATTERISTICHE PROGETTUALI 

(informazioni dettagliate necessarie per l’attribuzione dei punteggi di cui al punto 6)

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………………………………………………………………

INCREMENTO OCCUPAZIONE E DATA DELLE ASSUNZIONI (GIA’ EFFETTUATE O PREVISTE

(indicare il mese e l’anno delle assunzioni effettuate o previste specificandone la tipologia)

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………












ALLEGATO “C”

MISURA 4.3  -  “PROMOZIONE PESCA ED ACQUACOLTURA”
Cronoprogramma a valenza biennale per trimestre

Beneficiario ______________________________________

Progetto _________________________________________

	Fasi di realizzazione

I°Anno
	I

Trimestre


	II

Trimestre


	III

Trimestre


	IV

Trimestre



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	Fasi di realizzazione

II°Anno
	I

Trimestre


	II

Trimestre


	III

Trimestre


	IV

Trimestre



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


Piano finanziario a valenza biennale per trimestre

Beneficiario ______________________________________

Progetto _________________________________________

	Piano finanziario di utilizzo delle risorse pubbliche

I°Anno
	I

Trimestre


	II

Trimestre


	III

Trimestre


	IV

Trimestre



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


	Piano finanziario di utilizzo delle risorse pubbliche

II°Anno
	I

Trimestre


	II

Trimestre


	III

Trimestre


	IV

Trimestre



	
	
	
	
	

	
	
	
	
	









FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE (1)








__________________________________




Promozione pesca e acquacoltura
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